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Ne qui vo’ lafciar dì ripetere , che il Ghini , uno de ì Vecchi

Difenfori della Camera di Roma, al vedere allegati i iuntuofi Funera­
li di D. L au ra , e che il Duca Alfonfo li. col Cardinale Luigi , e cor» 
tu tta  la Corte v’ intervenne: riipofe nel Tuo Libro fìampato : Dehac 
non apparet, ¿7 eft- etiam Inverifimile, cum noftri tefte? deportarti, qued 
in morte D. Alpbonfi idem Dux , qui tane tempori? manebat ruri recrea- 
tioni? caufa i nec Ferrariam profetiti? e ft, ut illuni in ìnfirmitate vifita- 
re t, nec ut ejus fepulturts interefjèt 0" ideo multo mirili? credi poteft , 
quod Funeri Lauree intereffs vcluerit. Vien qui citato l’ informe e tu­
multuario Proceffo , fabbricato fotto Clemente Vili, contra del D u­
ca Cefare , Proceffo , che per quante ifianze fi. fieno fatte d ipo i, non 
fi è mai potuto vedere. Avrebbono foddisfatto meglio al loro dove­
re i Camerali di allora , e moftrato più fpirito idi equità fe avef- 
fero anche efaminati teftimonj, per chiarire, fe fufftftevano sì o nò 
le Efequie Ducali di D. Laura . Ora quelle le abbiamo noi di fopra 
con tali autorità e tefiimonianze fatto conofceve sì fuflìftenti e cer­
te , che niuno in avvenire ne potrà dubitare . Refta qui intan­
to da ofiervare, di che begl’ ingredienti debba effere compofio 
quel Proceffo , da che fra le Pruove della pretefa illegittima origi­
ne del Duca Cefare , fi conofee che vi fu ancor quella del non ef­
fere intervenuto il Duca Alfonfo II. nell’ Anno 1587. al Funerale di 
D. Alfonfo padre di effo Cefare . Ma quefio è bene un cercar nelle- 
nuvole ciò , che non fi fa nè fi può ritrovare in Terra . Effendo in­
dubitato , che lo fteffo Duca Alfonfo folennemente col Cardinale fuo 
ì  rateilo affiftè all’ Efequie di D. Laura , con rìconofcere lei non fo- 
lamente per Moglie dell’ Avolo fuo , ma anche per Ducheffà di Fer­
rara: ognuno immantinente feorge la vanità dell” illazione , che la 
Paflion volle dedurre dal non effer’ egli intervenuto ancora alle Efe­
quie di D. Alfonfo* Figliuolo di Laura . Adunque per tu tt’ altra ca­
gione dovette il Duca non intervenire . E farà ben lecito a noi l’im­
maginare e pretendere , che ciò avveniffe appunto , perchè il Duca 
Alfonfo , Principe delicato e puntigliofo, non avea più il buon cuo­
re di prima verfo D. Alfonio , nè verfo la Difcendenza Ina , ed avea 
cominciato a rivolgere i favori e difegni dell’ animo fuo verfo la L i­
nea degli Eftenfi Marchefi di S. Martino , da che due Anni prima cf- 
■o D. Alfonfo avea trattato e conchiùfo in Firenze , fenza attender­
ne la direzione ed approvazione di effo Duca , l* accafamento di D. 
Cefare fuo Figliuolo con D. Virginia d e i Medici, Figliuola di Cofi- 
rnol, Gran Duca di Tofcana , cioè di quel Principe , con cui effo 
Duca Alfonfo per tanti Anni avea mantenuta un’ arrabbiata gara di 
Piccedenza . Confeffa ¡0 fleffo Claudio Rondoni , uno degli Scrittori 
parziali di Rom a, il quale fcriffe dopo 1’ occupazion 'di Ferrara , che 
per quefio affare fi alienò l’ animo del Duca Alfonfo da D. Alfonfo, 
-e da D. Cefare fuo Figliuolo, tuttocchè egli apparentemente moftraf- 
ie di non dilapprovar quelle Nozze . Però 1’ effere mancato Alfon­
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